FERIE

 Nota di chiarimento della UIL-Scuola

Pervengono alla Segreteria nazionale numerosi quesiti sul calcolo e sul pagamento delle ferie in cui si prendono a riferimento vecchie circolari del MIUR, sistemi di calcolo basati sui mesi di servizio prestati da moltiplicare per coefficienti fissi, arrivando addirittura a determinare le ferie in giorni e ore.

Nel ribadire ancora una volta

·
che sulla materia l’unica ed esclusiva fonte normativa è il CCNL 2002-2005;

·
che tutte le norme precedenti non esplicitamente richiamate nello stesso CCNL sono decadute;

riportiamo la scheda riassuntiva riferita agli articoli 13 e 19 del Contratto, da cui risultano chiaramente i criteri da seguire per il calcolo ed i casi in cui si procede al pagamento delle ferie non godute.

Nel merito di alcuni aspetti dei quesiti, la Segreteria nazionale precisa quanto segue:

1)
Il calcolo effettuato moltiplicando ogni mese di supplenza per 2,666 non è previsto dal CCNL, che stabilisce invece che “Le ferie del personale assunto a tempo determinato sono proporzionali al servizio prestato” (art. 19, comma 2).


Questo vuol dire esclusivamente che un lavoratore che ha fatto in un anno 70 giorni di supplenza ha diritto a giorni 5,75 di ferie (da arrotondare a 6, in quanto le giornate di ferie si possono godere solo per intero) che derivano dalla semplice proporzione

365 : 30 = 70 : x

2)
Per il personale supplente il computo delle ferie non va effettuato alla fine di ogni singola supplenza, ma avviene al termine dell’anno scolastico, nell’ambito dell’ultimo contratto di lavoro, sulla base del numero complessivo dei giorni di servizio svolti.

3)
Il comma 6 dell’art. 13 (“Nell’anno di assunzione o di cessazione dal servizio la durata delle ferie è determinata in proporzione dei dodicesimi di servizio prestato. La frazione di mese superiore a 15 giorni è da considerare a tutti gli effetti come mese intero”) è valido solo per il personale di ruolo e non è applicabile al personale supplente perchè si parla di “anno di assunzione o cessazione”, e non si riferisce certamente a tutte le volte che si apre e si chiude un contratto a tempo determinato.

4)
Il comma 5 dell’art. 13 stabilisce che il coefficiente 1,2 si applica solo nel caso di ferie godute per periodi inferiori a 7 giorni dal personale ATA in servizio in una scuola che, in base al POF, preveda la settimana articolata in 5 giorni di attività.


In questo caso, se un lavoratore ATA nel corso dell’anno scolastico fruisce di 5 giorni di ferie, nel calcolo complessivo delle ferie che gli spettano per quell’anno i 5 giorni saranno conteggiati come 6 (5 x 1,2).

Schede contrattuali

FERIE  (art. 13)

·
Costituiscono un diritto irrinunciabile, e sono fruite nel corso di ciascun anno scolastico, compatibilmente con le esigenze di servizio.

·
Le assenze per malattia, anche se protratte per l’intero anno scolastico, non riducono il periodo di ferie.

·
Le ferie devono essere chieste dal personale e non possono in nessun caso essere “imposte” dal dirigente).

Durata delle ferie:

·
personale di ruolo: 32 giorni lavorativi all’anno;

·
personale neo-assunto: 30 giorni lavorativi all’anno;

·
dopo 3 anni di servizio, comunque prestati: 32 giorni lavorativi all’anno;

·
nel caso in cui il POF preveda la settimana articolata in 5 giorni di attività, ai fini del calcolo delle ferie il sesto giorno è considerato lavorativo per il personale ATA; ne consegue che le giornate di ferie godute dal personale ATA per frazioni inferiori alla settimana vengono calcolate in ragione di 1,2 per ciascun giorno; 

·
nell’anno di assunzione e di cessazione dal servizio, la durata è in proporzione dei dodicesimi di servizio prestato; le frazioni superiori ai 15 giorni sono considerate come mese intero;

·
all’atto della cessazione del rapporto di lavoro, le ferie non fruite vengono retribuite con il pagamento sostitutivo.

Periodo di fruizione:

docenti: durante i periodi di sospensione dell’attività didattica e fino a 6 giorni durante il resto dell’anno, purchè la sostituzione avvenga con personale in servizio nella stessa sede e, comunque, senza oneri aggiuntivi di alcun genere; 

personale ATA: 15 giorni consecutivi nel periodo 1° luglio-31 agosto; il rimanente periodo può essere fruito anche frazionatamente nel corso dell’anno scolastico, compatibilmente con le esigenze di servizio.

Ferie non godute per esigenze di servizio, per malattia, o per impedimento di carattere personale: possono essere fruite nell’anno scolastico successivo,

·
dai docenti: nei periodi di sospensione dell’attività didattica;

·
dal personale ATA: di norma, non oltre il mese di aprile, sentito il parere del  DSGA.

Interruzione delle ferie per motivi di servizio. Il dipendente ha diritto:

·
al rimborso delle spese documentate per il rientro in sede e per il ritorno al luogo di svolgimento delle ferie;

·
all’indennità di missione per la durata dei due viaggi;

·
al rimborso delle spese sostenute per il periodo di ferie non goduto.

Interruzione delle ferie per motivi di salute. Il ricovero in ospedale e le malattie di durata superiore a 3 giorni (da comunicare tempestivamente alla scuola e da documentare) interrompono il periodo di ferie. 

Norme specifiche per il personale supplente (art. 19)

·
le ferie sono calcolate in proporzione al servizio prestato, e sono fruite, su richiesta del dipendente, durante il rapporto di impiego;

·
al personale supplente docente e ATA le ferie vengono retribuite al termine dell’anno scolastico, nell’ambito dell’ultimo contratto stipulato, nei casi in cui la durata del rapporto di lavoro non ne abbia consentito la fruizione;

·
le ferie vengono inoltre retribuite al personale docente supplente che non ne abbia chiesto la fruizione durante i periodi di sospensione delle lezioni nel corso dell’anno scolastico. 

